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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio, Radio Gufo.  (3’)
Tonio, immerso in un librone sulla cui copertina leggiamo il titolo “PREISTORIA DEL FANTABOSCO”, non si avvede per qualche secondo del bambino.

TONIO (legge fra sé)
“… l’intero Fantabosco era coperto di intricatissime foreste pluviali, di cui oggi rimane traccia solo nella regione chiamata Fittaforesta. Un unico immenso lago copriva gli attuali regni di Oltracque e Calicanto d’Oriente. Gli antichi abitanti di queste regioni…”

S’interrompe per prendere qualcosa (un bicchiere d’acqua, un segnalibro) e nel farlo vede il bambino spettatore.

Ehi! Ciao! Sei lì da tanto? Non ti ho sentito arrivare.

Accipigna, per forza! Sono assolutamente in‑can‑ta‑to da questo libro, guarda… 

(mostra la copertina) “Preistoria del Fantabosco”.

Non ti è mai capitato di vedere in qualche libro qual era l’aspetto preistorico dei luoghi in cui vivi ora?

È molto affascinante, sai? Immaginare che le vie che percorri per andare a scuola fossero coperte da foreste e percorse da esseri mostruosi… Infatti ero proprio arrivato agli antichi abitanti del Fantabosco. Sta’ a sentire…

(legge)
“Gli antichi abitanti di queste regioni erano mostri di dimensioni gigantesche, come gli Stregosauri e gli Orcodonti…”. Eccoli…

Tonio mostra DUE FIGURE in cui, non senza ironia, Strega Salamandra e Orco Rubio sono appena riconoscibili sotto creste, code e altri attributi da dinosauro.

… mi sembra quasi di riconoscere qualcuno, che ne dici?

E senti ancora.

(riprende a leggere)
“… mentre l’unico essere vagamente simile agli attuali abitanti era lo Gnomantropus Carogna, così chiamato per la sua spietata ferocia, e in particolare per l’attitudine a sopraffare qualsiasi altra specie cercasse di insediarsi nel suo habitat”. Ed eccoli qui…

Mostra altre FIGURE: due ominidi dagli attributi preistorici, che vagamente richiamano Linfa e Ronfo.

Mamma folletta! “Sopraffare qualsiasi altra specie cercasse di insediarsi nel suo habitat…”. Questi Gnomantropus erano proprio dei bruttissimi ceffi! Per fortuna i loro discendenti, i nostri cari gnomi, si sono evoluti nell’esatto contrario: creature ospitali, gentili, curiose di ogni nuovo arrivato…

RADIO GUFO

Accendimi! Tonio, accendimi!

TONIO (accendendo la radio)
Ecco, Radio Gufo, arrivo. Cosa c’è di tanto urgente?

RADIO GUFO

Be’, le previsioni del tempo, no?

Sole e bel tempo, cielo contento, e… colpi di vento.

Vento che fra poco porterà un banco di Nubi Gialle Tornandrè, provenienti dal mondo del passato.

TONIO
Nubi Gialle Tornandrè? E che nubi sarebbero?

RADIO GUFO

Non ho tempo di spiegarti, devo scappare! Comunque sono nubi che schermano il sole, fanno una strana luce gialla, e questa luce… (s’interrompe concitato)

Ma cosa mi fai dire! Non c’è tempo, Tonio, mi spengo di corsa! Non voglio mica diventare uno pterodonte! Ciao!

Radio Gufo si spegne. Tonio la guarda perplesso, poi si stringe nelle spalle e va a sbirciare fuori della finestra.

TONIO
Ehi!… Radio Gufo?… Si è spento.

Cosa ha detto che non vuole diventare? Uno ptero‑che?

Mah! (dubbioso)… Nubi che vengono dal passato… e fanno una strana luce gialla… Uhm! Non mi dice niente di buono. Speriamo che passino presto, e… Ehi!

Si sente fischiare il vento e LA LUCE alla finestra comincia a FARSI GIALLA.

EFFETTO SONORO: RAFFICHE DI VENTO

TONIO (chiudendo la finestra)
Ecco le prime raffiche! E… accipigna! Guarda! Aveva ragione Radio Gufo: il cielo si sta coprendo di nubi strane, che fanno una luce gialla! Mah…

 Per non sbagliare… io mi chiudo in casa a leggere…

Prende il Librone dei Cartoni, lo sfoglia.

… e guardare storie animate  finché queste Nubi Tornandrè non se ne vanno. Cominciamo con… questa!

EFFETTI GRAFICI DI PASSAGGIO AL CARTONE.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. BOSCO. Ronfo, Linfa, Lupo Lucio.  (4’20”)
Linfa con un CANESTRO, e Ronfo col suo COLTELLO DA SUGHERO camminano sereni fra gli alberi, salutandoli uno ad uno.

Lupo Lucio li segue con la RETE in mano, nascondendosi, attendendo l’attimo.

RONFO (a un albero)
Ehilà, Zia Ghiandimille! Come va la tua pelle di drago? Ricresce?

LINFA (guardando il cielo)
Buon pomeriggio, Zia Passeraia! Come ti trattano i tuoi uccellini?

RONFO (all’albero successivo)
Salve Zia Frondiventa, eccoci qua! Oggi è il tuo turno, sei pronta? Solo un piccolo pezzo di sughero, da… qui!

Ronfo si dispone ad incidere col suo coltello, ma viene distratto da una forte raffica di vento al sonoro.

EFFETTI SONORI: RAFFICHE DI VENTO
RONFO
Ehi! Per mille sbadigli, che ventaccio!

LINFA

Ma… non si muove foglia! Non soffia qui, soffia…

Insieme, i due guardano in alto. LA LUCE DIVENTA gradualmente GIALLA. Lo resterà per l’intera scena. Anche Lupo Lucio, nel suo nascondiglio, guarda il cielo preoccupato. I due gnomi di seguito alla battuta precedente, indicando il cielo:

LINFA e RONFO
… lassù!

RONFO
Guarda Linfa! Guarda che luce gialla!

LINFA
Sono quelle nuvole portate dal vento!

RONFO (chinandosi, contorcendosi)
Linfa, ma… cosa succede? Questa luce mi fa… Mi sento come… cadere…

LINFA (chinandosi a sua volta)
Anch’io! Cadere giù…… come in un sole giallo antichissimo…

RONFO e LINFA (con voci fioche e lontane)
… antichissimo… lontanoooo… lontanoooo…

I due si chinano, si accucciano, si torcono, e l’immagine sfuma.

Quando torna e si rizzano, la metamorfosi è avvenuta: son diventati due “Gnomantropus Carogna”. I visi e le mani sono irte di peli (anche solo “disegnati” – e/o altro trucco atto a renderli “preistorici”), i due parlano con voci roche, camminano gobbi, con mosse vagamente scimmiesche; così faranno per tutta la scena e la successiva, fino alla metamorfosi inversa nell’ultima scena.

Per vari attimi non proferiscono che suoni gutturali, guardandosi le mani, etc.

Poi arriva il momento del Lupo: ignaro della metamorfosi degli gnomi, che gli volgono le spalle, salta fuori brandendo la rete. I due si rivoltano fulmineamente, ringhiando, chini. Il Lupo li vede, trasalisce, grida…

LUPO LUCIO
Ah! Mamma lupa! E chi sono?

… volta le spalle, fa per fuggire, ma è troppo tardi: i due gli balzano addosso, lo immobilizzano con le nude mani e, scambiandosi ancora solo grugniti e gesti, lo legano a un albero con la sua stessa rete. Vani sono lamenti e minacce:

LUPO LUCIO
Lasciatemi! … Mostri, chi siete? Gnomi selvaggi?… Cosa fate qui al Fantabosco! Lasciatemi!… Badate a voi! Io sono un feroce lupo di fiaba! Io gli gnomi li…

Ma Linfa‑Gnomantropo gli si fa sotto e con un breve verso feroce lo zittisce. 

I due finiscono di legarlo, poi siedono a consiglio, parlando con voci roche.

RONFO‑GNOMANTROPO
Questo puzzo Luposauro va a pagare caro!

LINFA‑GNOMANTROPO
Impara presto, lui, che questo nostro posto è.

RONFO‑GNOMANTROPO
Posto dei grandi Gnomantropus, solo loro!

LINFA‑GNOMANTROPO
Nessuno straniero viene rubare acqua.

LUPO LUCIO (riprendendosi dallo shock)
Ma… ma…. Ma cosa dite? Rubare acqua? Ma… amici… C’è un fiume intero, qui! Come posso rubarvi l’acqua?

RONFO‑GNOMANTROPO
Se tu non ruba acqua, tu ruba cibo!

LUPO LUCIO
Ma che cibo? Io non mangio mai! Muoio di fame ma non mangio, ho perso l’abitudine! Chiedete a quel bambino laggiù se non è vero, io…

LINFA‑GNOMANTROPO (con un ruggito)
Tu chiude tua bocca puzza! Tu Luposauro Linguadirana!

RONFO‑GNOMANTROPO
Se no acqua e no cibo, tu ruba noi qualcos’altro!

LINFA‑GNOMANTROPO
Tu ruba l’ombra, il posto, tu ruba bella vista di paesaggio!

LUPO LUCIO
Ma che bella vista! Se mi lasciate andare io mi dileguo, sparisco! E voi potete guardare il paesaggio pure col cannocchiale: non vedrete nessun lupo per pignometri!

RONFO‑GNOMANTROPO
Zitto, Linguadirana! Tu ruba e basta! Tutti quelli che arriva ultimi ruba! Arrivati apposta per rubare, loro sono!

LINFA‑GNOMANTROPO
Se non per rubare, per cosa vengono loro in posto nostro? 

Anzi… noi voglio vedere se tu già rubato hai.

Linfa‑Gnomantropo si alza, gli si avvicina, con gesti bruschi gli fruga in tasca.

LUPO LUCIO
Ehi! Metti giù quelle zampacce, gnoma mostra! Io…

Con un verso trionfante, Linfa‑Gnomantropo estrae una pallina, la leva alta.

LINFA‑GNOMANTROPO
Vede, Linguadirana! Tu ruba!

LUPO LUCIO
Sì, ma… cosa c’entra, non l’ho mica rubata a voi, quella!

Ronfo‑Gnomantropo si avvicina all’amica, i due esaminano la pallina, la scuotono, la addentano… EFFETTI SONORI E GRAFICI DI PASSAGGIO AL CARTONE.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. BOSCO. Ronfo, Linfa, Lupo Lucio, Fata Lina.  (5’30”)
La luce gialla inonda sempre la scena.

La storia è finita, i due Gnomantropus fissano perplessi la pallina.

Il Lupo, sempre legato all’albero, intravede una breccia e ci si butta.

LUPO LUCIO
Bella pallina magica, eh?… Be’, voglio venirvi incontro, state a sentire: se mi liberate vi mostro un posto dove ci sono tante di quelle palline fatate, e voi potete…

LINFA‑GNOMANTROPO
Niente potete! Niente palline! Niente liberare!

RONFO‑GNOMANTROPO
Queste palline è diavolezza di stranieri! Gnomantropi non ha bisogno di diavolezza di stranieri.

LINFA‑GNOMANTROPO
Gnomantropi rispediscono te in posto straniero da cui venuto sei! Te, con dietro tue palline diavolezze!

LUPO LUCIO
Io non sono straniero! Sono qui al Fantabosco da sempre!

RONFO‑GNOMANTROPO
No! Noi, Gnomantropus Carogna, qui da sempre.

Tu ultimo venuto.

LUPO LUCIO
Ah, ma allora è un’ossessione!

Stallo. I due siedono gobbi, scambiandosi versi incomprensibili.

Lupo Lucio rimugina fra sé.

LUPO LUCIO (fra sé)
“Ultimo venuto”… questi due son pazzi! Come posso… (illuminazione) AH! Ci sono! Ultimo venuto, eh?

(forte, ai due gnomantropus)

Gnomantropi, statemi a sentire! Non è vero che io sono l’ultimo venuto, c’è qualcuno che è arrivato dopo di me!

L’interesse dei due si risveglia, e il Lupo si carica.

Sì, è così! Io vivo in questo bosco da pignalenti, e invece c’è una specie di pesce che è venuto su per il fiume, da chissà che regno viscido, per rubare tutte le nostre cose!

RONFO‑GNOMANTROPO
Pescio!… Gnomantropus non sopporta esseri‑pescio!

LUPO LUCIO
Giusto! Neanche io, amico. Non ci si può aspettare niente di buono da qualcuno che scivola nell’acqua!

LINFA‑GNOMANTROPO
E chi questo ultimo‑venuto‑dall’acqua sarebbe?

LUPO LUCIO
È saltata fuori dal fiume, cammina a due gambe e dice di essere una fata. E anzi… (annusando l’aria) mi pare… snifff snifff… mi pare proprio che stia per arrivare!

RONFO‑GNOMANTROPO (annusando l’aria)
Snifff… snifff… Anche io sente… Puzza di pescio!

LUPO LUCIO (grida perentorio)
È lei! È Puzzadipesce, l’ultima arrivata, la straniera, l’intrusa! Slegatemi, che la prendiamo!

I due energumeni, trascinati, gli si avvicinano, lo slegano…

LINFA‑GNOMANTROPO
Dài, fratello, slega lui! Noi tre insieme prende Puzzadipescio!

RONFO‑GNOMANTROPO
Nasconde, nasconde, presto! Lui arriva!

… e tutti e tre si nascondono, in agguato.

Entra Fata Lina, guardandosi intorno, circospetta. Respira boccheggiando, guarda fissamente, si muove a scatti improvvisi, un po’ come un pesce.

FATA LINA
Aiuto… non c’è nessuno? Cosa succede, amici?…

Io… non… non so sa cosa mi stia capitando, io…

Da quando quelle nubi hanno portato questa luce strana mi sento… mi sento come scivolare indietro… in acque illuminate da un sole antichissimo… lontano… lontano…
RONFO‑GNOMANTROPO (voce fuori campo)
Ora vedrai come tu ci torna, lontano lontano!

LINFA e RONFO‑GNOMANTROPO
Chiappala chiappala Puzzadipescio!

Saltano fuori i tre, afferrano la Fata, che li guarda sgomenta, la legano allo stesso albero a cui era legato il lupo, con la stessa rete.

FATA LINA
Ma… chi siete?… Lupo Lucio, chi sono questi due orrori?… Ehi! Perché mi legate? Cosa vi ho fatto? 

Lupo Lucio, celando un’aria colpevole, sfugge gli sguardi della fata e tace.

Parlano invece i due gnomantropus.

LINFA‑GNOMANTROPO
Hai fatto che tu hai finito di rubare, Puzzadipescio!

RONFO‑GNOMANTROPO
Sì, tu ultima arrivata sei, e in tue acque puzze prima di presto tornerai!

FATA LINA (implorante, al Lupo)
Lupo Lucio, ti prego, parlami! Che succede, chi sono questi due?

LINFA‑GNOMANTROPO
Noi grandi “Gnomantropus Carogna” siamo. Noi qui prima di te siamo, prima di Luposauro, prima di tutti!

RONFO‑GNOMANTROPO
E noi rimanda indietro a casa sua chiunque bestia viene dopo noi a rubare il posto.

FATA LINA  (severa e decisa, al Lupo)
Lupo Lucio, guardami negli occhi! Parlami se hai il coraggio! Cos’è questa storia dell’ultima arrivata?

Strascicando i piedi, eludendo lo sguardo, Lupo Lucio infine parla imbarazzato.

LUPO LUCIO
Eee… è la storia… è una storia vera, purtroppo per te!

Io non avrei niente contro chi arriva per ultimo, sai, ma questi due nuovi… ehm… amici, hanno le idee chiare.

Vero amici? Fate sentire le idee chiare…

LINFA e RONFO‑GNOMANTROPI
(due brevi grugniti)

LUPO LUCIO
Ecco, vedi? Due idee, chiarissime! Hanno detto:

uno, che gli ultimi che arrivano vengono per rubare;

due, che se ne devono tornare a casa loro.

Allora sai com’è il mondo, amica Fatina… o te o me! Avevano preso me, per rispedirmi a casa mia.

Ma tu sei arrivata dopo di me, qui al Fantabosco, sì o no? 

Non ho mica detto bugie, no?

FATA LINA (gelida)
No, Lupo, tu dici sempre la verità.

LUPO LUCIO
Be’, non esagerare: proprio sempre no, ma…

La Fata assume l’atteggiamento calmo ed enigmatico di chi ha in mente qualcosa.

FATA LINA (interrompendolo, ai due gnomi)
E anche io dico la verità. Ascoltatemi grandi “Gnomantropus Carogna”. Nemmeno io sono l’ultima arrivata. C’è un’altra che è arrivata dopo di me.

LINFA‑GNOMANTROPO
Un’altra? Troppo va‑e‑viene in questo Frantobosco!

RONFO‑GNOMANTROPO
E chi è altra arrivata ultima, allora?

FATA LINA
È una folletta luminosa, si fa chiamare Nina Corteccia, è arrivata da pochi giorni, e ci vuole rubare tutto quello che abbiamo. Lo ha anche detto, vero Lupo Lucio?

Il Lupo, interdetto, non sapendo che pesci pigliare, la avvalla senza esporsi troppo.

LUPO LUCIO
Oh… be’…sì… indubbiamente… effettivamente… 

FATA LINA (tagliando corto)
E insomma, se voi mi lasciate libera, io so dove cercarla: la chiamo, con una scusa ve la porto qui, la leghiamo per bene, e la rispediamo…

LINFA e RONFO‑GNOMANTROPO (in coro)
… dritta dritta casa sua!

FATA LINA
Allora, mi slegate?

I due gnomantropi si guardano, si scambiano ancora due grugniti, poi slegano la Fatina. La quale, massaggiandosi i polsi, fruga in tasca e trova una pallina.

La porge a Ronfo‑Gnomantropo, che la prende in mano.

FATA LINA
Ooh! Bravi gnomantropini. Ora guarda, conosci questa?

RONFO‑GNOMANTROPO
Sì. Questa pallina piri‑piri.

FATA LINA
Bene. Allora fate piri‑piri fino a quando non torno con l’ultima arrivata. Io vado. Ah… Sapete come si fa?

RONFO‑GNOMANTROPO
Sì, si fa così…

Ronfo‑Gnomantropo addenta di nuovo la pallina, che scatena gli…

EFFETTI SONORI E GRAFICI DI PASSAGGIO AL CARTONE.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. INTERNO CASA TONIO. Tonio, Fata Lina.  (6’)
Tonio, al suo tavolino, sta costruendo come da battuta una classica GIRANDOLA (specifiche su materiali e modalità saranno indicate dalla scenografia).

La costruzione è intuitiva e non verrà allegata alcuna scheda.

NOTA: una manualità semplice e nota come questa potrà essere “compressa” fino alla mera descrizione dell’oggetto già costruito, se i tempi lo esigono.

TONIO
Be’, questo gioco di certo lo saprai già costruire, e magari anche meglio di così. Vedi? È la classica girandola di cartoncino. Ma il fatto è che io oggi ne ho davvero bisogno, e fra poco vedrai perché.

Comunque, visto che sei qua, puoi farmi compagnia anche se la sai già fare, no?

Ecco. Per prima cosa prendo un foglio di cartoncino quadrato (o altro materiale suggerito dalla scenografia).

Disegno col righello quattro righe che vanno da angolino ad angolino, passando per il centro…

Poi, con le forbici dalla punta arrotondata, taglio lungo queste righe dagli angoli, ma senza arrivare al centro, anzi fermandomi un bel po’ prima, circa qui…

Poi ritorco le punte verso il centro, così… e le fisso, con un po’ di colla sotto un cerchietto di cartoncino che mi ero preparato prima. Ed ecco la girandola! Ora devo solo fissarla con una puntina al centro, qui, in cima a un’astina. Ma proprio qui viene la specialità di questa girandola: a me serve un’astina piuttosto lunga, perché…

Tonio brandisce un LUNGO RAMETTO SOTTILE, che fra poco userà come lunga asta della girandola: ma ora viene interrotto da Radio Gufo.

RADIO GUFO

Ehm! Tonio, accendimi! Accendimi!

TONIO (accendendo la radio)
Eccomi, Radio Gufo: cosa mi dici della luce gialla?

RADIO GUFO

Ehm! Volevo dire appunto questo: attenzione! Le Nubi Tornandrè sono ancora su di noi! E tutti gli abitanti del Fantabosco che non erano chiusi in casa son regrediti a fasi evolutive precedenti! Si pensa che…
TONIO
Ferma! Ferma! Regrediti a che? Parla più chiaro!

RADIO GUFO

A fasi evolutive precedenti: quelle nubi si chiamano così perché la loro antichissima luce gialla fa tornare indietro le creature alle loro forme preistoriche.

TONIO
Oh mamma folletta, poveri noi! Cosa dobbiamo fare?

RADIO GUFO

Niente! State chiusi in casa e aspettate che si levi il vento! Il vento spazzerà via le Nubi Tornandé, e allora portete uscire. Fine bollettino meteorologico. Mi spengo!
In quella si sente bussare alla finestra. Tonio accorre: è Fata Lina che boccheggia dietro i vetri, nella luce gialla, come un pesce nell’acquario.

TONIO
Ehi, chi bussa?… Fata Lina, ma… che cosa fa?

(alla Fata) Entra! Vieni alla porta!

Tonio le fa cenni di entrare, e va ad aprire la porta. Tonio richiude più in fretta che può, la fatina entra, siede ansimante e, gradualmente, entro le prime battute, smette di boccheggiare come un pesce.

TONIO
Ma cosa ti succede, Fata Lina? Perché fai così?

FATA LINA (boccheggiando sempre meno)
Non lo so, Tonio, non so più niente! Sono tutti impazziti! Gli gnomi son diventati due orribili mostri, ossessionati dall’idea di cacciare chiunque sia arrivato al Fantabosco dopo di loro! Lupo Lucio si è messo dalla loro parte: mi hanno catturata e legata e… e mi chiamavano… (singhiozzando) Puzzadipesce!

TONIO (deciso)
No, Fata Lina, non crederci! Tu hai il profumo più fresco d’acque e zampilli che io abbia mai sentito! Su, continua.

Mentre Fata Lina parla, Tonio armeggia per fissare la girandola in cima al rametto.

FATA LINA
Grazie, Tonio. Allora… (ultimo singhiozzo) sì, allora ho fatto finta di stare al gioco anch’io: ho detto che io non ero l’ultima, che c’era una creatura arrivata al Fantabosco dopo di me. E ho promesso di portargli con una scusa  Nina Corteccia. E ora l’aspettano, in agguato.

TONIO (deciso)
Benissimo, bisogna intervenire! Non permetterò che qualcuno faccia del male a quella folletta giovane e inesperta solo perché è l’ultima arrivata!

FATA LINA (angosciata)
Ma Tonio, chi sono quei due mostri? Non sono i nostri amici gnomi, eppure… in qualche modo sono loro!

Tonio intanto ha finito di fissare la girandola e apre la finestra.

TONIO
Sì, ahimé, sono loro. È la luce di queste Nubi Tornandrè la causa di tutto, accipigna a loro! Gli gnomi sono tornati indietro nel loro passato fino alla fase di  Gnomatropus Carogna, e si stanno comportando come tali!

Per fortuna pare che l’effetto duri solo fintanto che le nubi son sopra di noi. Radio Gufo dice che fra poco tornerà il vento, e le spazzerà via. E vedi?…
Tonio sporge fuori della finestra la lunga girandola, che GIRA debolmente.

Quindi la ritira, chiude la finestra, prende il Librone delle Storie.

… È molto debole, ma ha già cominciato a soffiare.
Però hai visto? Aveva ragione Radio Gufo: dentro casa l’effetto non si sente. Quando sei arrivata anche tu eri tornata indietro a quando eri quasi un pesce.

Poi, fuori dal raggio di quella luce antica, sei ritornata tu.
Allora noi… attenderemo che il vento soffi per bene, e porti via quelle nubi, magari con una bella storia.
Che ne dici di… questa?

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. BOSCO. Tonio, Ronfo, Linfa, Lupo, Fata. (3’30”)
LA LUCE SUL FANTABOSCO È TORNATA QUELLA DI SEMPRE.

Tonio e Fata Lina avanzano circospetti, nascondendosi fra gli alberi.

TONIO (sussurrando)
Le Nubi Tornandrè sono sparite, visto? Niente più luce gialla. Ma meglio esser prudenti lo stesso, perché…
Viene interrotto da un piagnucolio di gnoma.

LINFA (piagnucolando – VOCE FUORI CAMPO)
Che vergogna!… Che vergogna!…

Arrivano sul teatro degli eventi: i due gnomi sono di nuovo loro, ma Linfa piange seduta, coprendosi la faccia, e Ronfo siede avvilito accanto a lei, con gli occhi a terra. Lupo Lucio, slegato e libero, non sa bene che fare. Tonio interroga Linfa.

TONIO
Linfa, creatura! Non piangere, su! Cosa è successo?

LINFA (con una nota d’indignazione nella pena)
È successo che mi ricordo tutto! Ci dev’essere stato qualche incantesimo, noi due ci siamo trasformati in due specie di scimmie, e ci siamo comportati… in un modo orribileeee… (torna a piangere)
TONIO
Su, calmati ora. Non è stata colpa vostra! Son state le Nubi Tornandrè che vengono dal passato la causa di tutto, accipigna a loro! Con quella loro luce antichissima fanno tornare indietro le creature a ciò che erano bigliardi di anni fa. Voi siete regrediti nel vostro passato, alla fase preistorica di  Gnomatropus Carogna.
Linfa lo guarda per un po’, come consolata, ma sta solo realizzando le sue parole: dopo un istante scoppia in un pianto ancora più dirotto.

LINFA
Davvero?… Ma allora…

(tira su col naso, esita, e scoppia di nuovo a piangere)
… non era un incantesimo, che ci ha trasformati in qualcosa di diverso da noi… noi… noi eravamo DAVVERO così, mille ere fa… Eravamo degli Gnomantropus Carogna! Che vergogna! Che vergogna!…

TONIO (circondandole le spalle con un braccio)
Certo, creatura, forse voi eravate davvero quelle bestiacce ottuse, ma non devi vergognarti, al contrario: devi essere orgogliosa!

LINFA (lo guarda, interdetta)
Orgogliosa? Cosa dici, Tonio Cartonio?

TONIO
Certo! Orgogliosa  di avere, con la fatica di millenni, cambiato la tua natura. E guarda che è un lavoro difficile!

FATA LINA
Lo dice sempre anche il mio Re Salmone: si fa prima a far andare i fiumi in salita!

TONIO
Eppure noi ci riusciamo. Pensaci, Linfa. Forse noi non nasciamo gentili e ospitali, dobbiamo diventarlo! Con la fatica dei ragionamenti, chiedendoci faticosamente cosa è giusto. E vedi? A forza di ragionarci su, anche uno Gnomantropus Carogna può diventare una creatura gentile e giusta come una Gnoma Linfa.

Ronfo, che ha seguito il dialogo con accorata partecipazione, è il primo a consolarsi: interviene sorridendo, e allora anche Linfa sorride.

RONFO (sorridente)
E uno Gnomo Ronfo!

TONIO (abbracciandoli)
E due splendidi gnomi, amici miei!

LUPO LUCIO
No, ma… Tonio, scusami, io sarò un lupo ignorante, ma… Mi devi spiegare… Se tutti sono tornati indietro a qualcosa che erano pignardi di anni fa, perché io no?

Questa luce gialla tornandrè non ha effetto sui lupi?
FATA LINA
Forse ho io una risposta…

TONIO
E sentiamola!

FATA LINA
Ha effetto, eccome. Tu SEI regredito: sei tornato indietro a ciò che eri pignardi di anni fa, che è esattemente quello che sei adesso: un profittatore opportunista bugiardo…

TONIO
Già, forse è proprio così, sai? Un Lupo può perdere pignardi di anni di pelo, ma mai il vizio.

LINFA
Basta ora, dài! Facciamo una corsa fino al chiosco, e… l’ultimo paga per tutti!

Tutti partono di corsa, tranne Tonio che si ferma per strizzare l’occhio al bambino. 

TONIO
Capito? Se qualche volta ti capita di infuriarti, perché ti pare che qualche ultimo venuto ti porti via il posto nel banco, o gli amichetti, o un po’ d’affetto della maestra, non ti scoraggiare. Ragionaci su.

Non è tutta colpa tua se lo senti nemico, se non lo vorresti fra i piedi. Conta fino a dieci, e quando passa il vento della collera, ragiona. È capitato qualche volta che l’ultimo arrivato eri tu? E come ti hanno trattato?

Bene? Allora trattalo bene anche tu.

Male? Allora ricordati come ci si sente, e non farlo sentire così.

Insomma… vedrai che, pensandoci su per bene, farai mille bigliardi di anni in un salto: e da scimmio Gnomantropus Carogna sarai gnomo gentile anche tu.

RONFO (voce fuori campo)
Corri, Tonio, o arriverai ultimo e pagherai tu!

TONIO (al bambino)

Ma va benissimo, è giusto che l’ultimo paghi.

Finché è solo da bere… Ciao! A domani!

ARRIVOOOOO!

Si avvia di corsa.
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